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Padova, Ì8 Ottobre 

Vfn meat tmenea 
liti s Barf«t(a s'é inacgurato il mo 

numwto a Maisìmo d'Aiiglìo, l'aatorf 
dalla ììkfida ^ e furono pur» Inaugu
rati i nuoti lavori del porlo. 

Jji mnzo al faticoso iacóedeni àslh 
7ic«nd« poliUcha e ftU« amarezza delle 
battaglie di partito, giova immensa-
mente aib ipirito raBiarenarit in qua
nto soltcni •: dilettiiiìmo maaits-

tmìoùì ,deUft gratiiudine dei popoli 
vano i loro Ibenalaitori • della ga
gliarda e faconda operosità, che pre-
par* alla patria migliori daatlnl.. 

Certo noi afctii'amo bisogno di rivol-
Igerci agli uomini d'un tempo - troppo 
presto iccmpBral — a quelle a^ure 
Qobiliiiime, cte lasciarono tanto M -
iiìfgh di oparo iììustrì e dì monli « 
«i^ii insegnamenti, ifane di conaolar-
lei nel trino presenta, b«D« sperando 
ideiravvanire. 

Massimo d* Aiaglìo fa tal uomo da 
iricprdaro i cataiiaH leggendari del 
Medio ETO r - vero Bjiardo, senza 
msBchìa « senza [paura, che t i s i t • 
moli rigidwfiot« attaiicato alla leggi 
!Ì«y'onor&,,difaD8ora atranuiasimoSe«-
lenie deile fortune • dalle glorio òT-
lalìa. ' ' . , . . . - . 

Egli — con quegli altri piemonlM!,.̂  
^^ my »X, P»Ti ài Ini 9 tniquill gì-
?aniBggìA il conte dì C»T£ur -rr forma 
,a pleiade veneranda di coloro ohe 
IsDlo cooperarono alta radeEzione d'I-
[ilìa, sotto gli auipitìi di Casa Sa-

^ml ««ranno luperiori a'suoi me-
"*i, l» ..ORorinze a. t mcnumeiiti, con 
ni gntDiìanì cehbreraoQo la sua me-

A,Barletta— alla gentile citi*, ri-
ordcvcle di.quel grantJe;, che illustrò 
a pagina più bella della ncsira isteria, 
lo un :«Jà di ieiFiJù?» à'vmiiì&zionì 

— noi msndJtmo ì'tvgarìo che ì' Im
presa dal suo porto rinea s riiKer-
mare che l'Iialia non !ha dimanUcalo 
gli antichi Irlonfl delle sua città mari
nare, 

^ t ' altro ì«r?, Felice Pyai, direttore 
politico del giornala Ja Comune, com-
psrve davanti al giudico d'istruzian» 
per rftfontfere a codesto m»gJstrato 
degli articoli pubblicati nel giornale 
medesimo e che contenevano l'apologia 
del regicidio di Bòictcw.ky. 

Felice Pyat dichiarò che BOD l 'ha 
punto nel complesso della leggi repu* 
bUcjne una dispoiieione che qualifichi 
un « ( o l i regicidio. Egli disse cha 
il giurì a' era ingannato condannando, 
BétéiL-wiky ai lavcri forzati a vita. 

«Il regicidio,.agglunao Pyat, non 
e (unto un asaassìnio •— asso è un 
diriito di Uglttima difesa contro i lì-
f acni usurpatore — come i Roraanoff a 
i Eonaparlfl — a «ovralutto — nel caio, 
di róióuwiky — contro il russo Ro-
manoff, cha aveva assassinato la Ec-
jonja.> 

•Questa è là mia opinione —• nona-
spettatavi da me alcuna ritrattazione 
— poiché dovrei rinunciare al convin-
ciihinto di tutta la mia vita — cpn-
vincimanto profondo ed i^Jmttulabìle, 
ch'io sostenni sulla terra dell'esilio e 
i u quella dì Francia — il regicidio è 
un princìpio republicano «entro il pia-
bicidiQ. r 

Il numero della Comune che ci reca 
il dialogo avuto dal,suo Direttore col 
giudice d'istrtitìone, contiene — come 
ccmplemento dal dialogo sfesso — uà 
nuovo articolo ju Eé;óitwiky, che 
viene qualiBcato addirittura un e-
roe. 

Poi la Comune conliiu'i a ptblioàrali 
la lista dtlla sotloicrìzione a cirquo 
centesimi p«r IVquìsto del rcvolvtr 
d onore iili'aMasè no dello Caar. 

Il Constituliomel — occupandosi del 
àcloquio di Tyat col giuiìca istruttore; 

— rkord& a/ primo eh' egli dimenticò 
d ì ripetere a! secondo la frase dell' a-
bate Giógoire, prccucciala alla Con-
vaniione francese nel|1702, allora che 
fu proclcnaaia Ja RapuhJica o che suona 
così: 

» I Ha sono nell'ordine morale e po
litico co che SOLO i mostri nell'ordine 
naturate. > 

Ed ha ragione il Coìislitttlionnel;?yii 
avreiba sgominato assolutamente il 
magistrato della Repub!ica ;d'oggidì, 
sorella d«lla Repubblica d'un secolo 
addietro, 

Sia cosa proeede 
Vcglimo dire delia «cosa di Duf-

cigno*. 
Se Io Tcrrenno i Numi, Dulcigoo 

s&iù consegnata prestissime, giacché 
la ipratìche [precedono ,con sufficien
te soUecimdine senza sbalzi od in
ciampi. ^ 

La Turchia ha mandato uà colon
nello a Bj ca Iper negoziare le mo
dalità delia consegna col Jttontene-

& /accano fa jJbrigarsf anche colie 
modalità. 

l i ' l l r l a n a a bollo 
Noi non tacciamo che richiamare 

l'attenzione dei lettori «1 dispaccio 
che abbiamo da Londra e che ci sem
bra o'una gravità acce.! ni!o. 

L'Irlanda bolle, « forse il valcino 
ncn tarderà a scoppiare e a roveaciarai I 
al di fuori con Io sua lave a i suoi la 
pilli. 

LìaacriJs^5ftaijiiai;^p,-^7g^ 

, _ _ , . . , , (pagftmouto anticipato) 
iHMmoiU di avviai la quarta pagina cent. Sft alla Unea per la nrima 

rabfeUa^one, e «ent. » • wr le «ucoeflaive. La Unea sarà oompo-
. - M I . * * * * ¥*??•• '*® '̂' interpunzioni, spazi in oarattero di teatino. Artifoli «oHUtnioftil «jat. ^a la linea. 

Ho& sitìtia Boato d«gUartiooU anonimi, • li respingono lettere noi 

:^— 5 !aRaoifflvl4ti mskn aoa ^tihbUattl noa al restìtuisooao. 

È un pesante fardello la glo
ria - Un fardello di respnsalii-
lifà altissirati, ineluttabil'. 

tempi Eosfri più sì mira alla ec
cellenza degli ingegni e delle 
opere, che non alla grandezza 
delle origiai od alla purezza 
dal sangue - co»ì gli animi si 
rivolgono intenti a coloro, i 
qtiali per virtù propria - larga
mente beneficando - seppero sa
lire nella pubblica eetimazione, 
Rino a ricevere FinRpronta so
lenne dela gloria. 

Quali debbano essere codesti 
eaempì.isarà facile pensarlo - anzi 
le menti nostre - che di fasto 
si sentono inferiori a qtiolle dei 
pochi fortunati, ch'ebbero la 
suprema caratteristica del ge
nio - ei vanao &guv&ado tutta 
la vita - e privata e pubblica -
degli uomini tonami, come un 
continuo s mirabile «accedersi 
d'azioni oneste, giuste e profit
tevoli, per modo da lion lasciar 
mai intravedere che alla po
tenza smisurata del genio, si 
possano aocoppiare le molteplici 
e formidabili debolézze dèli' u-
mana natura. ".'• :."' 

E in ciò noi riconosciamo 
una provvida legge, che. in certa 
guisa, supplisce a l difetto - s o 
vente eccessivo - d'uomini stra-
ordin^riameate forniti della fa
coltà dello spirito ; poiché - per 

la influenza legittimamente acqui
stata sovra ì propri concittadini -
anche quando abbiano compiato 

beneficio, avvalorando gli animi | hanno il dovere dì curarne k 
- con la integrità della vita -

^ • 

a perseverare nella pratica delle 
migliori viriù e nel rispetto delle 
leggi morali e civili. 

Co8\ essi tffermsno il loro 
passato che - sebbene per se solo 
lunxinoaisaitno - pure ritrae dal
l'adempimento, anche dei doveri 
più modesti e comuni, una nuova 
e quasi diremo, piò umana e 
durevole bellezza. 

E gli nomini veramente egregi 
sono consapevoli di tanta loro 
influenza e no usano corretta
mente, obbligati dalla necessità 
dì conservare intero ed efficace 

perfetta e piena osservanza 

Ma queir atteggiarsi fieramen
te a padroao - quel far pesare -
grave e persistente - tutta r a u -
torità propria sulle ragioni del 
decidere - quel disconoscere il 
passato là tentare innovazioni al 
presente, non autorizzate, ne in 
modo akuuo conaeutite - quel 
dì pregio crucioso, beffardo, san-
gumoBc dì tutto quanto non cor
risponde alle proprie vedute, alle 
proprie aspirazioni - ohe spesso 
diventano amb zioni - e, infiae, 
quell'abusare fatale e penoaisn-

- i ^ P della deferenza o della gra
fi prestigio del loro nome ve- titudine a l t r u i - p u r degnamente 
^®^^^.^°- . conseguite - a noi sembrano l ' ia-

Qmndi uà a proprio, né à dizio d'una irreparabile mina di 
vantaggio d'altri, invocano im- carattere, di cui - come s'esprec-
munita, 0 privilegi - ma, primi | se Gambetta, con frase felicis-

Bìma - la giustizia immanente 
dell'istoria ,dov/à tener conto 
indubbiamente. 

ai piegano 
davanti a tutto ciò, s'umiliano. 

sempre ad obbedire alla legge, 
^ìfaggono dalle volgari e man
suete compiacenze di chi non sa 
comprendere che le anime grandi, 

sdegnanale piccole,soddisfaiioai,. « „^«w wu, a umunno. 
masainoamente sa accordate ade-jS*abba8sàno - senza giovare né 
trimentodeUaeguagVanzaedellaja sé, né a coloro che vodìono 

à P P B N B - I C E , (27) 
dei Giornale di Padova 
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ENliiCO GP^ÉVILLE' 

- E TQro, rispose ia sig. Zaptine, 
n iH'aspQttaTÒ tanto da luì. 
" ^ ahto sempre discotiOSCÌUÉO il 
10 povero Baiurdo. Ma adeaso che 
salvato il suo simile, merita una 

jSompĜ nsa non è vero? 
! - Gertaraonte,.yuoi cho gli faccia 
re doppia razione di hiada. 
- Una razione d'onore? Orazio 
if lui, mamma, ma vorrei anche 
1 altra cosa. 
!- Che,cosa?, ' \\. ''.' V \ ^ ^ 
p Non gli faccm'più tirare'ìa tl^ 
^ii'i.. E un vero cavaliere; nonio sì 
vilisca pifil • •• • 
U signora ZaiAVné ùìciùarÒ solon-
","6.it6. frale ri8k^^'tìlla-1,rìgka, che 
•ardo era dispensato dai bassi ger-' 
'• Ma la sua,dichiarazione non ba-

sì dovettero eotf-focàre 1 eoe-' 
f i e intimar loro l'ordine di non 
Mar^ptù la buona bestia.- '^ 
ìiiandò^ furono usciti, ^lìbslà di'asó: 
^ Sono ben contenta ' mamma ^ e 
^^5. MI sembtra che adesso dor-
'•"Henìssimo. "' ••' • " 

yi porteremo nella tua cambra, 
« la madre con amorevole Bolla-

F i n e . - ' - ' " - ' ^ v , - . .,.., . :, ^;*ì, • 

Portami I esclamò ridendo t»o-

F 

sia. Portarmi come un cesto di bian
cheria che venga dal bucato I No, no, 
andrò coi mìói piedi. 

Sì alzò, respinse la coperta e na 
fece cailere un lembo nella chicohora 
delta sorella e, camminaatìo con mi-
nihiiQ dismroUacs. neir aciìappatoio 
due volto troppo lungo por ìoi, ai di
resse verao la porta., Prima di uscire 
si voltò e laceudo agli astanti un in-, 
chino collettivo flisse: 

-m Felice notte a tutti I Cenato di 
buon appetito, io cado dal sonno. 

Il, BUQ Sguardo evitò quotio. dì Pla
tone che non V aveva, lasciata daochò 
egfi'ora entrato e si senti cU'ella.ri-, 
deva nel salire la scala inciampandosi 
ad ogni gradino nel suo disadatto pa-
ludaraoato, _, 

f 

- XXV-

Fu deao che gU e..mpi ven- l'impresa, oudo 'ritrassero l ' im-
no cfall alto - e, poiché a' mn,^falij?. . . . . ; ..«.., _ , 

irr^!!^ 

noi corridoi secondo 1* immemorabile 

mortalità - edsi proseguono nel 

giustiaìa. 

Appunto perché grandi, tali 
anime riti-ovano in sé stesse la 
soddisfazione maggiore. 

^Noi giudichiamo ohe, nulla -
tranae la legga medesima -- possa 
permettere che.si esorbiti dalla 
legge - meno poi, che oga'altra 

favorirà. 
^ ;Non a sé, poiché p'joa fortuna 

sì ritrae dal cedere alle prepo-' 
tanze degli avversari ; non a 
costoro, poiché ai Ynlgoao - a-
ottenere quello che meglio Uro 
conviene - dei meszi, ohe più 
dovrebbero rifiutare. 

cheaievano rattristato quel giovane 
nB.nm Tassa; «prz la porta p.triar- cuore e..b.rante dì gaieia, di vita? 
calraente chiusa con un «Rmri ŝ o ««. T>—t.x „, = . . . . . ; . K't̂ '̂̂ za, ai vitaK 

Perahè esigere da. lei una, irrealizza
bile perfezione? , 

Ov'eiia morisae, dieevasi, che sarà 
di me,, della mia vita? Quale ranj. 
maricol Quale riraorfiol -

Vagando, giunse, fmo al pa^iglioi^-
ciao chinese. Sedette sulla panchina 

- 1 
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Itos% doppaVtutta notte d'una trat
ta, la signora Zaptine eih,̂ ,e'.un incubo 
continuo e P.atone non ctiiuee mai 
ocohio. 

Il sòie mattutino di giugno entrando 
nella'sua camera lo trovò cogU occhi 
aperti e liffranto per una notte ìù-
sonne. Tutto ciò ch'egli aveva ao'f-
tério, pensato e risolto di fare in quel
la notte avrebbe bastato per riempire 
la viiia, di IID6 di quegli esseri paci
fici che transitano dalla culla alia 
tomba senz'aver avuta altra preoc-

. onpazione all' infuori di 'un' orit di ri-
, tardò 0 un supplemento di lavoro. 
, Stanco della 8̂ua immobilità si ve-

.,sti;0 scese pian piano nel giardino. 

.Battevano le quattro quando eglì̂ pas-
^^vft davanti aip oriolo a pendolo della 
sa?a da pranzo; scavalcò due,o tre. 
domestici addormentati sulle stuoie' 

-f. 

calraente chiusa con un semplice sa 
liacendi e si trovò sulla scalea. l gra
dini .a rompicollo stavano sotto ai suoi 
piedi, diacesa senza-inconvenienti e 
fu ben presto nei boschetto. 

Tutto era stìllantu dì rugiada; il 
sole maudando isuoi raggi doratiat-,. v.«. ..,uc»o. oaueu» suua pancbma 
traverso 1 rami disegnava sulla sab- e guardò gli arbusti fra i quali gli 
bJa dei ì̂ l̂ -ii-i bizzarri aggruppamenti era apparsa Dosia." " • • • • • 
delle foglio. Il concerto degli uccelletti | Ed io ieri non ho compreso ch'esHa 
lui i,raitd. comiiìm intuonava la sveglia, : non era afcta.̂ eata alla vitai Non ho 
lo ,mandre già ai pascoli lontani for-'j saputo leggera iu quoììo sguardo ad-
mavauo la nota bissa, una mucca j dolorata la faJica della lotta inces, 
trattenuta nella stalla pei bisogni deb sante ! '''''•'' 
la giornata rispondeva con un trista Himasa a lungo colà; il fiume scor-
muggito. Un'ape mattutina sflorò la l'e^'ali preaao colle sue onde d^un 
guancia dt Platone e si tulTÓ vicino ! Pallido e freddo azzurro; ebbe un bri-
a^iuìia una ciocca di acacia gialla- J "^^^^ pensando come'quell'oncia avea 

--oo" "**«̂ v jjui, uno ugu altra TD ,„ . ; ^ ». - i . 

coloro ohe.^- per tìtoli diverbi - j dagli insuiu!-

*- Vi risentite dì nulla? chiese Pla
tone con voce rauca, come se avesse 

I suoi oBchi si chiusero su questa 
parola. Léluiighe ciglia proifittavano 

anch' egli subita l'immersione; non , un'ombra sulle guan ĉie pali de e pre 
osava stender la mano alla fanciulla, .cocemente dimagrate. Piatone pro-
• " Mi eento nulla. Ho dormito co-- vò; una vaga apprensione 

me un^ghìrol^ Nulla di più indicato . lì piccolo domestico venne a, twven-

Ma il giovane si curava punto delle 
saduzioni di ,uu bel mattino estivo ; 
aveva sentìtp in, mez^o al frascato 
jicùv'culo ohe avova/af io echeggiare. 
dÌclotto,vqlte il suo grido malinco-
nico..|ja| appep^tiaione russa vuole che 
il cùopulo interrogato ripetai'tanto-
yolta iisuo grido quanti sono gli anriì 
(Ipstiuati ali* ê g.er̂  : cui si ha rivolto 
il.pensiero; jl giovane conte pensava, 
coHtinuamente a Doais, e quantunque 
.non fosse sup(̂ r̂ ,tizio3o si sentì strug
gere il cuore. Doveva essa morire a 
. diciott'anni ? '-

Forse in quel piedesimo istante De
sia si dibatteva, fra gli spasimi della 
malattia? Fprse quella morte invo
cata al giprn̂ o, iprìma aleggiava in:-: 
torno al ano capezzale I E se essa non : 
l'-̂ mâ va questa vita, (juosta vita Iroj.pa 
.d'Jfic la com'essa dicevai non era forese 

dovuto agghiacciare la coraggiosa Do 
sia. Si colmò- di rimproveri rimetten
dosi -a camminare ; -stanco rientrò in 
C'isa, si gettò sul letto e preso sonno. 

Si svegliò alle otto. Ea casa intie
ramente costriìtta di legno aveva if 
laborioso rumore dell'alveare; scese 
rieUa sala da pranzo é trovò la si-' 
goora Zaptine affaccendata per pre
parare 41 caffè pegli ospiti suol già 
riuniti colà. 
,;— Ebbene signora, disse saìutan-

doia 8PPena col gesto. Come sta Do... 
madamigella Tepdosià? ^ 

- Madamigella Teodosia è qui, ri
spose la voce leggermente'velata dòUa 
giovane, mi scaldo al sole sul terraii-
zino, signor Piatone. 

In due passi fu vicinò a Dosià. Era 
i*ves]tita di lana bianca, stava accbc-
cola,ta in un'ampia poltrona, unòm,* 
breilino foderato di color di rosa, prò 

.di ûn bagno freddo per far dormirei 
T- IVla in- questa stazione.... 

.-. -• Fra una ventina di giorni tutti 
prondoranno i bagni per piacere. Ho 
anticipato di qualche giorno, ecco 
tnttol Non valla spésa di parlarne. 
; Tacque o chinò gli, occhi. Egli la 
guardava avidamente corno sì fa di 
un tesoro .smarrito e insperatamente 
ritrovato. . -,•. : 

— Avete bevuto il' caffè? chiese 1̂  
giovane per rompere un silenzio an
che troppo prolungato, 
: , - . ] ^ o . ' • ^ • ^ _ . • . . " , , • 

~ Fatevele portare, diremo cola
zione insieme.. • . . • , , . . , ; 

^ P l a t o n e obbedì. Un momento dopo 
j'un/plcpolo dom^^tico venne, con un ^ 
tavolino rotondo sui quale pose il vas^ 
|oiòopn tutto l'occorrente, *' j 
i • La ^cordialità viene mangiando, èe 
quésta verità n o n e ancora passata, 
in proverbio merita dì diventarlo; 
megU^ t̂ he qgni altra cosa il pÊ ne ed 
il salò dell'ospitalità accomunano le 
impressioni, Dp^ia, si mise a chlac 

, doro il vassoio; Murìeff, poi Sofia ven
nero una dopo l'altro vicino a Dosla 
per informarsi della sua salute Sofia 
tornò a raggiungere la famiglia nella 
sala da pranzo dopo aver chiuso pian 
piano l'invetriata del terrazzino. Pla
tone rimasiò solo colla fanciulla. 

-•• Dusia! disse dopo un po'éslta-
,:,zione. :-•• •''•••'•:• 
I , Essa riapri gli occhi che aveva 
^ chiusi di nuovo, e una vampa di san

gue le colori il viso: •' '] ''-• 
ì — Dosiai'riprese il giovane.'Io fui 
.troppo aspro verso di'voi. Vogliate 

perdonarmi, • 
,Essa'stese la;mano come per im-

pedirglf di parlare; egli preso quella 
mano agghiacciata e la tenne 'fra le 
s u o . , , . • • : • • [ '•-• i: . • . . - : • ! - ( ' ' • . • ^ ' • 

:. ,̂---; Io vagheggiava, continuò, uri' 
ideale di chimerica pèvfemoii%' e > ò -
leva. obbligarvi.i' divenire simile a 
quell'ideale. Ebbi torto; ogni crea
tura haU suoi sentimenti, 1 suoi i-
stinti,-leisue impressioni proprie, e 
tutto ciò costituisce l'originalità iU-

" 1 
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cherareun'altr^;^(3^.Un'om^r^Bei5fl- .,dìviduale.:„. voi .non potevate. : -
brava passar talvolta dava|ti^aì>uor ,^ .pivef t i r ^mie a Sofia? sospirò 
occm, m^.la scacciava come Un dad- Dosìa. Pur troppo noi-

'• ^^ -'-• -i—j — ".«iuiaa , «tijjiiuu luutìittio ui coior ai rosa, uro-
per colpa diluii Non era forseilmoec- teggeva il sUo bel viso un po'paUi-
oassivongoreelasuasaggiapedanteria ducio dai raggi del sole. - ' 

i 

I - •{ 

dòlo bambinesco,. come, si caccia il 
sónno, fregandosi gli occhi. Essa sbri-, 

.ciolò del pane e gU^uccelli vennoro^ 
da ogni parte per goder del,j;e^tinp. 

— MI conoscono, disse DòsiV ìa~ 
soiandosi ^ ricadere sulla poltrona, af
faticata ma pur lieta. Mi conoscono 
e mi amano. 

I 

Ritirò la sua mano che Platone cer
cava timidamente di. trattenere, so
spirò di nuovo e distolse U suo sguar-
dp da quello del giovane. : 
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Avevamo ragions d'affermare 
che qnslìo della gloria è un pe-
saxìte fardello! 

- * 

I ' 

'.-^. ^ Bl - l — " 

Queste considerazioni ci ven
nero 8aggerìt-3 dalla lettura d*an 
articolo del Din'iio intitolato Ga-

• ^ 

ribaldi e V Opposizione, che but
ta una trista accusa ai giornali 
di parte nostra, che norigsero in 
questi giorni parole piuttosto se
vere di Garibaldi. 

Se il Diritto avease meditato, 
come abbiamo fatto noi sulle sue 
idee, prima d'assalire coloro, so
lamente colpevoli d'aver rim
pianto e - ae vuoici - censurato 
tanto acinpìo di gloria leggen
daria, forse si sarebbe trattenuto 
dalì*eaprimersi C03i bruscamente. 

Non soco certo la frasi, i vo 
caboli, 1® virgole del deaerale 
che noi, moderati, gì'imputiamo 
a reato; non i saoi amori coi 
comunardi, con i Pyat, i Roche-
fort e i Blanqui, eoa tutta quella 
gente - più o meno lorda di 
sangue ~ ohe fu deportata alla 
Nuova Galedonìa. 

Qaestìone di guati par il ge 
neralo, sebbene offendano la Mo
narchia; ma non vorremmo in -

\ I 

vece ohe quelle frasi, quei v o 
caboli, quelle virgole, quegli a-
mori riscaldassero le menti dei 
novatori, dei pesca - nel torbido, 
dei guasta pace - ristretti di 
numero, per buona ventura, in 
Italia, ma auSloienti a far na-
cera dei guai. 

Il Diritto assicura che, in ogni 
4 , 

caso, i nemici della legge sa
ranno rìmenai in quiete dalla 
forza dalle armi. 

Ora, pare al Diritto ohe un 
solo uomo - anche ribelle - no;̂  
cìso per una virgola del Gene
rale, valga meno di questa, cosi 
da poterla tollerare? 

Una lettera à Pyat non can-r 
cella la spedizione dei Mille; ma 
richiami alla memoria quei gior
ni splendidÌ8BÌmi - tutti sole ed 
azzérro - che tramontano ma-
Jinoonicamente, fra le nebbie e 
i vapori delle paludi. I 

r J 

L i UEhJkZlQm 
Bulla riforma elettorale 

Approsilmandoaì* il giorno della ri'. 
coUTOCfsIoaa dalla Gamara dorava &&• 
cesaarismenta flòllsrarsi la raedi'a a 
aampre nuova quQttiooa del progetto 
di legga par la riforma eleUorala. 

Alcuni giora&ll di Sinistra annuo-
ziftQo ch« l'OD. ZansrdaUi è oocupMii* 
«imo. nallQ acrWara la ralsziona e ai* 
àicursno «ha, pei primi dal noveabre, 
la ratastona larài prasaniata; altri gìor-̂  
nali affarntano cba ronor.̂ ^snardelli 
varri alla capitala in novombra, non 
par praaautara, ma per compiare il suo 
laTorò. 

Noi UQD sappiamo sa ibbìau ragiona 
qatati 0 quali), osa cradiamo nacaaaa* 
rio riaprdar̂  alcuna, oirooatauza, eba 
ci aembrsno ditnauticata da coloro clia 
sanuDziaiio la profsima presentazione 
dalla reiauona tal progetto di lagga 
par la riforina aliUorala., 

Ammeaso cba l'on. Zinardtlii abbia 
«ompiuto,,pei primi del novembre, il 
luo importanta laToro> la preiantazioaa 
dalla gelazione alla preaidansii le la 
Carnata Iona chìuia, od alla Camera, 
non pQtrabba Jarai se non dopoché la 
Comipiifion^ l'abbia latta, diacuaia ad 
approtata, 

Blaogniarà,. quindi, prima di parlare 
<3i pEfaiotiaìoca.daila relaKlona, com ìo 
Clara dalla coEirocsalona dalla Cominis-
aiOQ» dai quìndioi. 

La Gommitsione ha U diritto a il de
verà di eiamlaara la ralasIòBa, noa 
Boltinto perobò ia questioni eonnaasa 
colla riforma elattorala lono graTliit-
ma ad ardue, ma anche parebè la no
mina dei relatore' la t&tta in alterna di 
numerosi commissari, 1 qaali arrau ra

giona di volar dis:a(ara a fondo il rap< 
jiorto. 

Vi sono quflsttonl ai delicato chs un 
àpptezxDmanto p'ù o meno aooantuato 
può modifioara IMmpreiilcna obe aasa 
dettano ed i giud'zl sulla loro solu&iona' 

ta raiaalone essrcUarà, naturalmente, 
gr&udtì inQuenza sulla dlsausaione della 
Camera ed è quindi più che mai ne-
cessjirlo cba la Gommiiiiona la esamini 
atuuiamente, prims cba il relatore ia 
preganti a la pubblichi. 

Diio cba l'onor, Zacardellì, conti-
Qusado con diligeusa il tU7 lavoro, aia 
in grado di compiarlo prima delta .ri-
conYOCRZfona della Camara, si arrireri, 
nataralmente, alla metà di novembre 
prima che la Cammisaìone sia con?o-
cata e ihMa udito la iattura e dato la 
sua approvazione alla raUalone. 

ProcGaeaJo eoa tutta la soUacltudiae, 
l* onoratole ZMardalU non potrà pra-
aemare il iu9 lavoro tha nei primi 
giorni della riprcsadellaseisiona a quindi 
è assurdo supporre cba in novembre 
poiia cominciare la discussione dal pro
getto di lagga. 

La Csmara, cha firà convocata fra 
il IS e il 20 novembre, dovrà discu
tere dai primo giorno della riconvoca
zione alle vac;inze dal fatale, ì bilauoi 
del 188(, i quiti darainoo occasiona ad 
interpaiiaozt suda politica interna ed 
estera, essendo î ^qiuario obe il mi
nistero dia spiegazioni sa molle vicende 
interne ed imernazional!, ohe preoccu
pano ropinioaa pubblica • su le qnalì 
no po'di iu^.Q è indispaossbila. 

La diacus3i6ne dai b'Ianui potrebbe 
esser compiuta pai 20 dicembre a l'anno 
nuovo potrebbe iniziarsi coi bilanci ra-
golaraiente approvati, ma purché nas-
sua'altra discusiìoua. grava venga ad 
inforromparne i'M&ma. 
. Ciò diciamo afBucbà, (orgando quil-
oha intemptstiva proposta radicala, non 
ci si accusi di non volerà la discussione 
dfllla riforma elettorale. 

ri 

Noi la vogUauio, ma sarìamanta, a 
quindi non ammettamo ni cba la.̂ ri-̂  
forma: elettorale impedis â la diséussionâ  ' 
dei bilanci a renda necessari gli éser-
oizi provvisori, nò cha ia rilorma elet
torale ai dif Quta con precipitazione, sotto 
la pressione di agitazioni mUlngaia. 

é blue,, appunto par qaaito, chiarirà, 
iaaimenta a fraiicamante, la aituaiione 
ad «sporra qaala è, a quale dav* asaera 
la procadara parlawantar»., , ,,^ 

L'ipotesi ohe In oavaoibra ai possa 
«omtuuiaro Is dissuaflvicia deUa riforma 
etettorale,. potrebbe sparga» ia coloro 
«ha sono dsiiderosi d'una riforma pra-, 
cipitata 0 noa bene ppaderata, iilu ì̂oni 
cba, degenerando poi in dfstugaiini, 
potrebbero produre nuova agitazioni a 
alamorosa proteste. 

Noi diciamo, la v^tà, a la verità è 
questa: dato che l'on, ZinardelII com
pia la sua relazione a ohe la Commis-
Biona ia approvi a.na autorim la pre-
samaalona prima dalla Sue di novem
bre, la discuisione di quel progetto di 
legge con potrà cominciare nella Ca
mera cha dopo i' approvazione dai bi
lanci, ossìa nel gennaio, dopo la va-
caaaa dal capo d'anno. 

É opportuno, ripatiamolo, mattare in 
chiaro la questióne, per evitare equi
voci « par non provocare domande d 
preoìpìtazioni assurda a dannosa. 

{Opinione) 

Il principe Biisiuark 
e gli operai 

E ôo la conclusione d'un articolo 
della sami-ufflciala Provinxiai Corre* 
spondens sui progetti del principe dì 
Sìsmarck par migliorare la conditone 
degli operai: 

( Il caucalUare, ooll'aaiumera il mi
nistero dal commèrcio e dell'industria 
ha espresso la rlsoIusìpQa di compierà 
la riforma da lui iniziata a di prepa
rare egli atasio le proposte chi sono 
atta I migllorara ia eoncjiziona dagli 
operai, collocando lu di una bisemo-
rais ileura la prosperità dell' indu
stria. 

I Questa è la eonsaguenxa d'un pla
no che tenda dritto allo loopo, d' uà 
piano bene giùatiftcato, la «uì litua-
zione è ìnavitabi)a,paU'Ìntaram gene-
rala, '* per ia «ITcttuaElone del quale 

•^ . . • • ' ^ -• ^ • ' ' 

retTk meno l'appoggio di! corpi psr-
Ismentari, allora non mancherà nem
meno la posiiblHtà, tanto contestata 
dal successo a della rluicita. 

• Vogliami chiudere colle parole del 
principe di Bismarck: •Prendata il 
(iinodo col quale ho finora proceduto, 
«soltanto comavsparri d'allarme. Lt 
• lotta stessa ci occuperà par molti 
• énn!, ma spero che riuscirà alla »al-
I Viisa, al bsneaaera della nostra pa-
i Irla. » 

h + ^ . 

NOTIZIE ITÀLMIl 

EOMÀ, 16. — Sembra stabilito, dttie 
la Riforma, che la riapertura delia Ca
mbra non avvarrà più tardi del lEJ no
vembre p. V. 

-" Qaautut;qua non siano ancora not 
i prìnoìpalì termini delle trattativa per 
il prestJtf, è Cirtp,dica U Riforma, c\x9 
il mia)ati:o dellofinanze contìnua ad.oc
cuparsi dalia operazione colla quale in
tende di procedere all'abolizione del 
corso forzoso. 

L'onor, L\ Porta, presidente dalla 
Commissiona gt̂ nersfó dal bilaDclo, hit 
rivolto vivissimi eocitamentì con circo
lari a con telegrammi al diversi ralâ -
tori, perchè vogliano .aJfreUara i loro 
lavori, e mettere In grado la Camera 
dì esaurire la discùisioua dei bilanci di 
prima previsione per il 1881 prima dalla 
feria natalizie, evitando cosi il fuiesto 
sistema degli csaraiall provvisori. 

Dille noUxie che son pervenute è 
dato diargomenlara ctie per pTle della 
Gomiuissione geoerala dal bilancio non 
sorgerà alcun ostacolo aU'ìmiO'̂ di.to e 
rapido esame dai bilanrj; 

MILAIÎ O, 17. — La Duchssia di Ge
nova partiva ieri da Monza diretta a 
Straia, dova aspetterà i Raàl! di Sas
sonia, f qu<ili, dopo essersi fermati due 
giorni, a Stresa, andranno alla Villa 
Ideale ìn Monza. Però il giorno del loro 
arrivo è ancora incarto. 

— Il K« Utnbarto elargì a banefiaio 
deU'Àsiio iutantìle VtnUrlo di Uons» la 
somma di L. 200O. , 

È un ristoro alle ristreUe condlsioni 
aconomicho di quella istituzione, cha 
abbisogna di molti meiz', raccogliendo 
ossa ben 270 bambiai. 
, PIACENZ \, 17.11 ministro dell' Utru<̂  
xione pubblica appi'óvò in conformità 
dei parere dal Consìglio superiora la 
proposta fatta dal Consiglio scolastico 
di Piacenza par IMmmadìata' chiusura 
delta aooolti f amminite tenuta dalle cosi 
dette suore dì Sant'Anna. 

ptrtìt̂ : intall^ahii e cba vogllpnp ,11 
mantéQli;Ranto dallo Stato. Sa la dlsiius-
siòna di questa quiitìon* non avrà 
luogo secondo la dcttriu* • I ,f<)uc ît| 
sempllcemeiìtf̂ ''scfentiff(;f, .ma ffiQaQEl 
tutto, secondo {,« esigeusa dalla condi
zione di cosa efTeUiva a secondo i veri 
bisogni 0 gVìnteressi pratici della na
zione, e sa in questo senso non! gli 

FRANGIA, IS. - La polUfoa dì Gam
betta ha subito un altro scacco. S Îi 
voleva prima d'aprirà le Cafflera pro
vare quanto l'opinione pubblica fosse 
favorevole all'opportunismo indicando 
le elezioni municipali di Parigi prima 
dell'apertura delle Camere. Quist'atto 
ìllesals, perchè le funzioni del Consi
glio scadevano per legge nel g«nuaio 
1881 era stato vivamente coniugato 
dalla stampa. Il Consiglio dei ministri 
ha dato ragione alla stampa dalibrando 
che la alexioni municipali si facassero 
nel prossimo gann aio. 

La Camere si raduneranno nella pri
ma decida di novembre., 

SPAGNA, 15. - Si ha da MsdrIJ: 
L'tmparmt pubblica stamane unet let

tera dal colonnello Coning, autore d'un 
libo uell quale dichiara obe ha per 
isoopo di provare cha il Sultano del 
Slarocco è impotente notoriamente ad 
effettuare la cessione di Santa-Gruzde 
Mar Pequana, e slecoma la Spagna non 
era disposta a rompere le relazioni par 
ottenerla, il Coning consigliava, nel suo 
libro,, la cessione ai Tedeschi ed una 
alleanza Ispano tedesca, che permatte-
rebbt alla Spagna d'ottanara altri com
pensi, più vicini al Nord del Msrocoo, 
sullo stretto di G.b'lterra. 

L'Xmpurt^al respinga categorieamanta 
questa idea. ' 

L'epoca e ia Politica, organi dal Gi-
binatto,, dissero d'altronde di già che 
il viaggio del conte Solma a Berlino 
non aveva alcuna relszione colle VQCI 
d'alleanisa che ripugnerebbero alle in-
elinazioui della mìggioranu^ dei paesi. 

GRECIA, 14. — Assicnrapì ohe llGo-
•gli «pota sulla coopérazioné di tutti iTvìrnó griccio ha cohiraUato colla Banca 

paxlonale di Graela un imprestUo per 
3 anni dì 60 milioni, dal quali 8BJn 
ispéci» al ^ p|ir |9pio a 25 in bigliattì 

li Qornao aoBora« alla Bjuca Ns* 
»!lobala i'autorìaEazioD* d'amettare per 
60 milioni di blgyetti con corso forzo
so « le prolunga U suo privilegio per 
20 anni. 

l a Bsnca potrà disporre di questi 60 
milioni di nuovi biglietti per gli imprs-
siiti Ipotecar] al 7 par canto. 

Sopra! 4 900,000 franchi realizzali 
con questa oparaziooei H T«floro rica
verà il t«tt:o, cioè 1,300,000 franchi. 

Questa Convedztone sarà sottoposta 
aiî approvazlona (iella Camera. 

GERMANIA, IS. — Secondo la ro«-
sische Zeitmg l Governi federali che si 
sono ad ora pronunziati per la revisio
na dal Codice penale, sono la iVussia. 
la Baviera, il 'WiirtflmbBrg, la Sassonia, 
Il B^den, il Brunawick e Schwarzburg-
Ru'JoUladt. 

— La Corrispondendo pvomnàaU (sa-
mi-uffioiale) pubblica a proposito dei 
progetti dal cKCcelliore pel migUora-
Dienio dell» sorte dei bvorattrl, un 
lungo articolo in cui non dà alcun par
ticolare preciso sopra questi progetti 
a sembra urììcamtjnto dealinato a pre
parare l'opinione pubblica. 

L'ufficiosa ^(irdd AUg. Zeit. annunzia 
ìn p&ri tempo «i discorsi del deputato 
von Sfamark-Schoenhsusen, nei Parla
menti dal 1847,al 1851, pubblicali per 
la prima voUa in volume, con prefa
zione e note.* 
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ATTI vrncuii 
La ùaanitta Vf/Mai» dol U otto

bre eontiane: • : ' 
H. daor«tc 2 sattau^bre cba riordina 

U Giunte di vigilanat sugli Istituti te
cnici e nautìòi/i'̂ '̂ '*i ^ '̂ '-̂  ^ 

R. decreto 9 sallambre cha concava 
nlcuno derìvezLmi d'acqua. ' 

Disposizióni nerperionaia dall'Am-
rnÌnistr!Zione del lelegi'afl e nel per
sonale (fiudiz'.ario. -

del 1B: '•' 
. R. decreto 23 seuembre che distacca 
la borgata Saracohi dal comune di ÀQ« 
tignano e lo aggrega a quello di San 
Martino al Tjnaro. 

.B. decreto 23 settembre cba cambia 
la danom!nazìons dal comune di Meg-
giano (Perugia) in quella di Piedlpa-
terno sul Narâ ^̂ ^ •''• -"••'•/ • 

Disposizioni Q̂ l pariocsia dall' ammit> 
nistrasiona d̂ l demanio e deìh ts^sa. 

H L 

La Direzione gènaral» dai telegrafi 
annunsìa,' che, a fìrtlre da oggi, lâ  
Turchia ha intardatto snt'proprio ter
ritorio l'Impiego dei linguaggio segreto 
per i telegrammi privati. 

• se mTizm VAESS 
*flgT=a;=a^-^^ zu^^ 1^=:.^ 
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Padovat IS Ottobre 

nefiolo dalla famiglia dei povero Va -
rotto - morto afrac illato ,̂ oadaudo da 
un' armatura • «bbiamo rfcevuto Is 
seguantl offerte : 
Leo&o Trieste . . . . . L. lO.w 

L. IO." 
Somma prec^daute »I<J0 50 

. Somma total» L.l'iO,60 
,; K ne £fipsU)amoddl4iaIir@ ancora. 

a^aso per opaiTMi poveri — La 
Bottoa^rlzloa^ cittadina, eh) usi prl-
mordit proaiettava ottimi rls dtat^ 
promoEsa n^lo soorso anno e nal 
prlnolpio d(tl preianta da al^uit ga-
neroal oitiadlal, allo scopo di cis'ralra 
in qu«st& olttà rnsAéste aasa, bane 
arieggiata, sologgUta a la tutto siilu-
tri psr operai poTsrl e onesti, si è 
da qu îaha tempo ayrasUt» e non ss 
ne. parla Più, come se ne foes) stato 
amesso U pauiUro. Non vorrsmmo 
ehe per iastifllalsQza de'la sommi 
offartè ai sottoseritta e per isfldaeta 
di prosagQìrle, la flUotroploa e loda-
volìsìima Impresa t armlaasso ìn nnlla. 
Se la[m£morÌa sua a' Inganaa, sososl 
sottoscritto da shea li re jnetsanta mila, 
somma invero uon oòrrlsportdenta alla 
generosa Impresa «ha I promotori si 
«race proposta, ud sttfflal«at9 par la 
«rezlona di mn dlstirato corpo di case, 

par abtarvl più famiglia ; ma cotesti 

bjllo e ;oll3o ponte metallico alla 
Saraftlî eaoa h rasa una della più fre
quentate e oomoòla della xona perJfe-
Tifi* Icierna della noslra città. 

Al dna fianchi del]« essa operai» 
Rfello si poaitoao costralrd cisa più 
modesta o più economiaha. ed eguU-
ttfenta salubri par operai poveri, e 
collo L. QQ mila raccolta al può oar-
tamaato compiere il asaigglato di 
tetto qnsl lato disila KUOV» airadg. 
Quando sia provato, s ci para che la 
prova oi ala, ohe la s }tto£crlzlone per 
le oate degli operai poveri noa al PO9B4 
prcsagaira oon «paranza di utiî e ri-
sveglio nella (fljrte, noi ol paroaet-
tlamo di fare voti ersoJomauflflrJonl 
ajGluchò 1 bfnomsrlti promotori d'ao* 
cordo coi «ottosarUteri s'intfludano 
col Municipio psl Borapimnnto infor' 
ma più modesta al oconomlda della 
ossa opersie Tl'ellf, r'uisndo in una 
la due filaniropiohe tonflaz'.oni con 
stanati diatinii, , -

mnitlea i n PI«Biia..— ter sera, 
al sosio^rto dyiia banda mus'.oale dal 
40" faot^rla in pratzatta padroaah!, 
tt' era tanta gante, da non potersi 
muovere affitto. SI sapova cba la 
bravissima Bxnàa doveva rlpatéra li 
pi.ufpourH dal Fa«s(, oh», giorni ad» 
dietro, soUftTÒ gli entUBiasml dagli 
assidui di Plfzsa Udlà d* Italia. 

lu qael inogo pubblico e eoiì affol
lato ^ quando oumin<slarono le prim» 
nota dsl poìLipmrri -̂  si feae un sUeU' 
zio reVg.oaisaiiDo. 

N4 abbiamo udito rara volta una 
mmTSLf^om'»où psrfoU ,̂ così finita, 
cori p!«a£ di effî isoia e di colorito^ ; 
gli appiattii aaloroslssiiiil - cha scop< 
piarono tllft fina, unanimi acouliuai 
- farouo uaa degna prova déli'anii-
mlrazfone desiata nel pubblico da 
tanta valgutla, 

01 duole uon oonoioers il nomadal-
Pesiregio maestro dalla Biuilit., al 
quale va Rttrlbu'ti lU grauàlsfllma 
parìa un rosi spUndllo sucsssso.' ' 

TouinSa snlolilio, —..Uaa gio
vane donna • a quanto ài, dlei - tor-
ja«htstaàa doasM l̂ohe sciagure, gdt-
tavasl Ieri, vario le 10 3i2 sntim. nel 
canale della Stu/a, con 1' ÌataazIo&« 
di toglierai la vita. , * : 
' Yanso fortMuatamflUtfl «alvàta da 
un acsenditore dal gas e restiiu'ta 
•alia famig'ift. 

iVaviaolo Be .̂B^glttraaiB.. -r* 01 
viene rfjrlto (dia Uri a Piazzola sul 
Smentii, - ssnsa gli opportuni provvar 
dlteupil - i.vrcbbs potuto saaeedare 
uà» rUfivsnttt^dt|gr«tìa. 

{Sul mazz jgjofno, si cs-i-jrvò ùì^ da 
an fumaiuolo del pilazso del aonte-
C jqfirjiiiiUafllvai ,̂ aommiato al fu
mò, le flftiams. 

I>*to8Ì proatatannta l'allarmo, molti 
del passo aocp(S)ru «ul luogo mlnaor̂  
Qiatr, quaàdo già 1« t^;,yi;dei tetto 
ooffiiflcia,Tsno a bruoLxW..,' : 

Ptìrà, sotto i'sbìla « coraggi.sa di-
reiloae ^%l RR, Oarabnieri, dopo 
ttu'ora di is'iore, si po(è domare quel 
principio d'Incieudio, e, orelìamc, 
don danno noa grave. 

Cna Brtnnl . — Guai sa a oerto 
donne monta • eomo si suol dira • It 
mesca al î â ol Nai'a hauBO da invi
diare alle «farool Erinni», cha ea» 
glonarouo tanta piura dallo mura di 
Dite al divino paata.̂  

Ohe al -^Q!itk psrdonare la oltazlon» 
ia floà umilo argomsnio. 

I^ri a sora, in Via Z^dla, una di 
Qo êsto à<imì,% v#uu«f a sontdsa aspris-
s'mt con uà tata, di profasslone car
rettiere, «he, per aus mvta vantura, 
volle (BUS Jltara le collare della 
s'gnora. 

Ooatal - durante ia «olUsiona, la 
flU le nani non ettuttaro % riposo -
riuscì a pigliare 11 dito p ì̂lloa del mal 
cipitato fra lo sUpUd della porta ed 
U oancello di tarn, ohe custodlsoa 
Peatrat» del sito, evo io strinse cesi 
dit eahUeclargUelo. Ohe servizio I 

Fu subito arrestata. 

potessero insorgere, attauandosl al 
regolamento dalla Spalata del tiro s ì 
piccione di Padove. 

Le inacrìzioni al riflaverauno prsa-
fo il slg- Zar.m. Aìessmdro di Padova, 
èà n Big. Smi Adolfo ài Bovolanta, 
dietro pagamontQ dalla tassa stabilita. 

Il tsinpó utile par P lusorlsioue à 
ftwato II tutto mariani 36 ottobre 11» 
baro U Gomitato 41 ohlsderla aush* 
primr, e di prendere tutte quella dl« 
sposizioDl che rfsttltasiaro uesssssrie 
pei buofi andamento dal t̂ ru ^ secondu 
del numero dagli uaafiUi dlsposlhilL 

In caso di pioggia la g«ra sarft ri« 
mandata al gioruo auosesalvo « flosl 
di lognlto. 

MuDaiaaauao NaaìuuaSe a Vli< 
«orlo Emanuele BI. —• Abbiano 
ricevuto li progratama per 11 Concorso 
ai Mmiinento da. erigersi in Roma, a 
Vinario Btmnude. 

EccoDa 19 apn3fz)6;nl prlàaìiiall't 
j PoìrA&uo oouDorrara tutu gli arti» 
stl i»dliiinismeit9, ItallanlestrQulftr!, 

i progfltti ' pjrbranno la 3ra» s 
l'indiriszo delP autor», bppUra un 
motta ripetuto sulla bu ita d'Una lat» 
tera saggilleta, ualla^uale stia Pia* 
dioizlonc del nome « del domlclllQ 
dei concorrente. Varranuo aperta 1« 
sole^hiàat̂  dei ^Ulat l . 

Secondo i termini della leggi 2S 
lagllo 18i[0, il eoQcorso rimane oklusu 
all«Sore eisque pomèrldlBae dei glornu 
23 (ventitré) settembre 1881. 

I progattl dovranno essere oottia^ 
gaatl non prima der35 (veUtlelnqua) 
agoitu 1881 alla segreteria della Qom-
mlisione Hsaie presso il Mtulstero 
delP Interno. 

Tutte la opera, ad eseezlone dalla 
premlat»^ si dovranno ritirai^ antro; 
due mesi dalia d&ta della pubbltoazlon s 
del giudizio. 

: Prima dei gluUslo la opare pre« 
«euUts saranno «sposta is pubbli»» 
mostra. . i j ^ 

ZI giudizio var^a pubblicato deliri 
Oomraiflsloae R<iAle nella Gasxttlà àf" 
fidale del Regno, ia uut relae'ona olile ''' 
dlohlarar& 1 risttttamanif del concdéo 

Tra premi, uno di lire SO.OOO .«ijo" 
dUiro 30,O0Oi e una di lira - 20,000 ' 
siiranno rlspittlvamaute a p r̂ ordfn» 
di marito aggiadiaatl agli autori dai 
tra. migliori progattì.èi : > - • 

'Par i'KggiùlIàailone del premi ot* 
adrreranno- non mono dt diesi voti 
"favorevoli» '•' < 

'VF 

• I : 

Vira Alla i»lladol«. -r Vomà-
nloa 31 ottobre, alla 9 autlm. preol-
Sfl, nella prateria dui Patrlaraatl la 

comma può osBarasufflcIenttsalm t̂ par Bovoleuti, avr& luogo uà tire alle 
completare quel caseggiato cha per 
abitazlqttl di operai si è glA oomin-
clato col kg-ìto Niello nella parta osn-
trala del lato d«atro della uu jva 
strada, testò aperta fra la Piazza 
j^elia «iil Poste delle Dimessa. Qàe^ 
ìi% ubicazione è op;ortnuUsiàia. Le 
tpovB vaso vi si trovano esposte al" 
l'interno aUa plaga di mazaoglorao 
posasi^'; vi gofloìjò aria Ubera, sola 
dalia mattina alla attitt e fruUsono 
di una zòna dl> terreno seoperto fra 
essa easaLSill cinalstte dell'Olmo ; 
all'esterno prospattauo sulla str̂ cfa 

allodole. 
Il progiramma dispone i 
Qlst&nza unica -. metri 10 dalla Oas-

satte - sai còìpl - tre raanoatl fuori 
ooncorso i " '.., 

• " PnsMX 
X. Pwmio medaglia 4'oro - 2. Pre-

mlq medaglia d'*rgeRtfì — 3. Premio 
medaglia d'argento ~' 4, Premio me
daglia d'urgente — B. Primo meda-
glia 4* argante — 1. Menziona ono-
revoia — 3. Mmzlone onorevole -y 
3,'MBUzlona onorevole^ 

'Ila diari risoivorA Inappeilabll 

H -I progatti premiati divautauo prò-
priotà dello Stato. 1 ' ' ' '̂  

ul eonftrlmanto dal premi non 
i vincola loi Stato vàrsu l eoaacrretìtt 
[p^ ciò ohe ;riguirda U'̂ aaeltsi del 
progatto da sMgulr«l,ilnèPitutor#del 
pî ogstto soalto potrà pretendere ohe 
la ŝBou îone vanga ad esio àffld&ta, 
(li prefaronsa ad ogni aitrp. 

Î « Oommission* ihs&rlfiàti del dòS'* 
f«rimanto doi premia delia soelta dal 
progetto da sssgutrs', di raaaogllare 
le cffiirte pel ncottmaato nazionale « 
di vegliaro aPa buona eseauziooc del» 
Plopera, fu ncmlnata con deoreto 
Baiale dai 13 corrente, e furono chia
mati a farne parte : 

Il Presìàftata del Gmalgito dal 
Miulsti ,̂ ohe n» ha la Prasldensa, 
ed i signori : 
Bertinl prô . GHosappo ingegaeret 
EoUo prof, 0«mmlllo insegnare ; 
Canovari comtn. R&if tele, ingegnerei 
C'oppi prof Conte Oarlo ingegnere; 
Correnti comm. Ceiare, dcputcto 
al Parlnmmio NaziomU, 
Duprè ptùf. Giovanni sctiWorp;' 
Ouìooicll marchesa ÀlsEsandru do* 
ptiìato ; . 
Martini prof. F^r Înando, deputato; 
Massaranl comm T»IIQ^ senatore; 
Morelli prof. Domeuloo, pittore; 
Tsb».rrlnt cmum. MarfO, senatore; 
Vela ĵr(ĵ  Vmoeaao, scwi/or ;̂ 
VitteUschi Nobili marchese Fr«u-

• - • * 

oeaco, senatore j , 
Sindaco di Roma; ,̂ 
Fresldento delVAooadsmtacllS&n* 
Luca in Eoma ; 
Da Eeuzis baione Franacsco, tfs-
putato, Segretario. 

ìSi. Sonoln aupesplo» di C o n -
aneffel© In :v«nMl», ^ SI awls» 
ehi ne ha interessa che gli a a.mi di 
complementi e di rlpwraziena dtl 
«orso 1879-80 aTfanno lUDge dal 2$ 
«orreate ottobre aliip alSnftvfml'W 
prossimo, qualll di ammlsaipn* al 
eerso 1?80 81,.dai 4 novembre in pp* 
« le iesioni del aelealmo acu l̂̂ ela' 
raUcó H 15 novembre. . • 

iirastftt a ssip'ikntt. --̂  U Ouniitsie 
perii monumenio aV. S.M Milano 
anuttuola eh« nello stesso paas» de-
minloa prowlma, H ottobre, «11« * 
antim., nella P «za Maggióre si »• 

nuova, la qaale ia grazia del nuovo mante 1 óubbi e le contestazioni ohe j P'̂ r* ̂ »» fiera-pB^ca di vari preglevoU 
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ggetll geatUmésta offo/tl •• efi allo 
pom. seguirà la towbola^ cbo avrà 

ino eon fuochi arii^ciiìi. 
t à banda oltt&dina si proaterà a 

'allegrarci la testa. 
I n a m a n K à . — Togliamo dalla 

Wia di B;jlo8iia la narrAzIou-s d' un 
\A\Ot al quale - osai, oots» QÌ Tiene 
ispDsto • àffKttohtamo a prestar fade. 

Vivaddio! La S. F . A. I . ammarza 
tQQhe U gente, olle le p re t a i buoi 
iervfgl? • . 

Eaeo eld ohe aorlve I» Patria: 
e Tasterà Lnlgij, faooblsta nelle fer-

fcvle A.!ta liaUa, era da qualche 
iiorao malato. li Usdléo visitatore il 
ionio 11 oorr. dichiarò eha poteva 
liprsndertì U servizio. Egli si recò 
jliK 3tfez(one (3i Bologna, ma sdQion> 
jisi sQxito £l ebbe coaiel wintetitìant 
[1 rimanérsene in «aaa flau a tatto 

giorno IJ. Il 13 mattina psi ò fu 
jsiretto a rimettersi in viaggio, 

|«sntii£qtte egli si sentiste grave-
lolite infermo, e dovstte partire col 
•ano N. 60. Giunto a Fireizuola né 
itgndo»! più refg re/fu p:;sloìn un 
:itpè di se:onda olsusé, n a arrivato 

treno tt IFlaaenzs, il povero Te-
ìsra t* trov»to morto. 
L'infiliee faoehlata ò morto in 

irvlsio, mentre ool riposo sarebbe 
'Ts» gnirlfol 

' Ufficio axi.2.0 BTÀ:E!D csnhn 
halli i"h * tlP*i*i^JMri ^••••^^^•^•llfc<^—^<IWÉÉm 

Soìimno ad Ì2 al 14 oUoWe, 
NASCITE 

Maschi N. I . — Femmine M. 0. 
MATRiMOW ' ^ 

Za'faDi Giacomo di Giovanni Btitlsls 
celibe timore con Pfivsn Am&tta di Luigi 
nubile sarta. 

MORTI, 
Taniato Ki-minia di Giacomo di giorni 4. 
Da Loreoal Umbarto di FortuQ to 

d! giorni 26. 
De Giusti Iiabella di DooiflniQQ d! 

giorni 3 
* Tatti di Padova 

Gallo-Meoej[bcst: Terasa di Felio» di 
cnni 37 viiioa coniugata diS. Laasaro. 

Sacche! GlovsnDf fu Osvaldo d'&nni 
60 induBlrJante cóniogito di Valle. 

Zsrameiia-Saorin Giovanna di Dome* 
nlco d'anni 43 villica vtdova di Viih 
di T<fo!o. 

Barusso Giuaappo fu Valentino d'inni 
70 villico coniugalo di Altlcbiaro. 

MOSTRA CORRISPONDENZA 

TEATRI 
§etia:Ì8 a r ì i s t i a h a 

r 

Contro Garibaldi . 
Qa«st& sera la Compsgnia Dlligenìl' 
Plìrèsenurà il dramma iVand tolto dal 
Jibre romanzo di Eaiilio Z>i«. 
Oitima recita delia Compagnia. 

W ut--

omani mar!e'l, sì preifntsrà alno-
'0 piibblido la Gemmina Cmiùerti con 

flavoro nuovissimo dì Giacinto Gallina 
e tanto applaudito: 

Cosi va il mondo, bimba mia. 
jL'autore assisterà alla recits. 
|\uguriamo alla piccola attrìse la for-
la, ehe mai le mancò sui nostri teatri. 

• * 

<Dos>pRgal« aSore l l I Ssa A* 
iffrloà. — Scrivono da Basnos-Ay FOS 
ji Gazzetta Piemontese'. -
A Compagnia Tessero-Moreili con

fili a mietere veri allori per l'arte 
immtaisa italiana. 
igrazIatamsQti la preoecupszìoni po-
'f-h9 dti paese, l'arrivo dal famoso 
itlidigitatore E ^rsodann «d il cattivo 
ipo che rende quasi impraticabile la 
[t le strade di BuoenoS'Ayrcs, tutto 
tslo complesso di cìr^ortanze nnito 

aituazioae economica della colonia 
iiana spaoialmaate, fa sì ab^ i risul-

La CcmxiaBioua generale del bH 
landò è DOUTcoftta yer merioicdi, 20.; 
Vedremo sa là coxamissione asta 1» 
numaro. È lecito dafciUrae, sa a tUn 
eonto dell'as.srlauEE, la quUo di-: 
mastra she, a Oamara «hlsfa, d.'il-'| 
oilmonte vu^go/io a R)ma 1 depula'lì 
Ql:e sono membri di Gommls'iionl par-
l&msntari. 

r 

Se la oommiselone generale del bl'j 
Isnoiò non sarà. In numfìro e non po-^ 
tra approvare le relarlonl prima della; 
riflonvjBJizioKo della Oamera, la oolpa^ 
degli eserolil prùvtlsori ohe sarà ano! 
o^nseguenze della rlt^rdB.tt dlsous-
uìoné del bilanci, dovri at^ribairsi 
non si Ministero, ma.al deputati ohe 
brigano p^r uurò nominati mambri 
di eommUsionl e, venuto 11 momento 
d'csareìtsre il mandato, preferisaono 
ooiitinu^re a godersi le vaoAUse e 
gii czl. 

li ministro delle flcafl» fu pun
tuale, bisogna rendergli q^CsU giu
stizia, nella presentazione del bilanci 
pel 15 ssitdimbre. 9 fa sollesilto noi* 
l 'o rd inune la pabbliaazlune. 

Se le rel&zioni non saranno pronte 
par la rioonvooazione dalla Oamerx, 
la eolpa, lo ripete, sarÀ dei commli-' 
sari del bilunolo. 

Vi ho già scritto ohe tra iì presi
dente della commissione, on. La Porta, 
ed II ministro delle finanze zorsero 
gravi divergenze. Io credo, parò, che 
quaati IMBIUÌ si appianeranno faoU-
mentp, come si vide in altre cirao-
stauzc* 

L*on. La Porti t i e n a s n piede nel 

Oggi 11 Conte Miffal soutmì ool 
primo seg retarlo deÌU|U gaztooe Taroa. 

Ricorderete ohe la nostra lag&zlone 
a OfStantinopctli fa elevata al grado 
di ambasatata, eoi pretesa the U qae ̂  
itione orientale divenendo sempre più 
grave riahledev^ che il rappresene 
tanto italiano avesse p:8]zìof.Q pari 
a quella del r&ppres&utanti degli al
tri governi flrmutari del trattato di 
Bsrliao, Il vero motivo ti parche al 
cont^ Ojrtl al aveva promessa la am-
bBBoiata di Parigl'e eloiotàe aon s 
volle 0 non al potò mantener I* pro-
mt'Bna, si dìnào & lui U titolo d ' am-
basaiaiore. 

La Tarchia psrò aon rlaamb.'ò al-
l'&tto c.rlego dell* Italia e non elevò, 
fiuora, la saa Ugantone In Eosia al 
grado d'ambasalata. 

Dicasi che sia psrveaata al nostro 
Ooyerno tina comunicazione da Oo-
stanUnoiolf, secondo la qnale sarebbe 
Imminente uà decreto imperlale ohe 
ebva al grado d'ambasciata la lega
zione cttomana in Roma. Forsa qua-
aio è dovuto all'opera di Tar tan Bey, 
ch.e fa ohiamato ad Intportantlsiimo 
ufficio in Costantinopoli. 

1 Lunedì ritornerà a Homa H conte 
WiGajtfjn, ambasolatore austro un-
garloo. 

in Pspa ebbe anche oggi una luoga 
eoiifireiiza eoi oardfsale D^ehamps, 
aroivesQOvo di Malinas. 

jl^ri Bit A al teatro Valle si rappra-
xù^iò una nuova aòmmadf a, «ha fur^e 
l 'autore pretendeva fosse brillante j 
III digiuno del doit. Tannerai SaWestrl. 
Il;pubbiico si annoiò, e la oommidta 
f» giudieata una lunga ftraa soAza 
brio e senza spirito. 

;3tKflsera in quel'feUro al ripren
dono le repllohe del Daniele Rochat di 
V. Sardou. 

hx JiiHalto sull'orAQzi^sato del la* 
Torl. » 

U parole d'un Principe 

Glorai fa la ICólnische Zei-
• ' • • f • 

^w»^^ narrava ohe il Priaoìpe 
Ereditano d'Austria avrebba di
chiarato ohe la vera soluzione 
della questione d'Oriente consi
sterebbe nel dividere la Turchìa 
tra V Italia e la Oermauia e nel 
darà Costaatìaopoli alla prima e 
Salonicco alla soconda. Essendo 

^ 

stata questa notìzia smentita e-
nergioameuta dalla stampa uffi
ciosa di Vienna, la ICólnische 
Zeitung mantiene le sue prime 
affarmazioni e deaigaa come l'in
terlocutore dal principe lord 
Houghton. 

Ora il TimeB pubblica la se
guente lettera, già accennata dal 
telegrafo : 

AU'E iitore del Txmes. 
Sifiuore 1 

Non vi avrei dìsturbito con alcuna 
spiegazione su un incidente relativa-

« ch'egli porga il suo gfanallo di in-
cenio al nuovo altare ,'deìia patria, l 
monumenti sono le pietre miliari che 
compandiano la vita delle nazioni e 
davanti alle quali dobbismof ispirarci 
Q9Ì momenti supremi. 

La solennità riuscì iplendidamcnu 
anelli} per numerosa concorso di pò-
polo. 

COLONiA, 17. - Al banchetto dslla 
citià in occasione del compimento dsl 
DaoHio, il principa ereditario Uade no 
brindisi al bancssare dalla città di Co
ionia 0 alla Patria, lacand) vo;i parche 
li Biiomo resti simbolo dsHa fsdolià è 
dell'anione tedesca. 

CETTIQNE, i l — Il colonallo D.dri 
bey spedito dal governo per uegoriare 
la modalità della consegna di D jlcigno, 
d giunto ieri a Bjica. EJJIL indiriziò una 
lettera al governo momenegrino invi
tandolo a spedire dei deiagati a Hjwa. 

LONDRA, 17. — u n ebbe !u3go a 
Bradford un meeting di afQttaioli irlan
desi. 

Parlarono parecchi depu ali irlandesi. 
Furono approvate le proposte (danun-
zintc di tentativi contro fa Canisra dei 
Pari la quale respinse la léjfge dei Com-
penii, dicendo: I PdrisDDO UQb:irbaro 
rimasuglio della feudalità che bisogna 
abolir*. 

Le proposte respingono qualsiasi si-
slsmazionc che non contenga il pria-

NOTIZIE MILITARI 
Vvr «U uffioaftil d i ntnrliaia 
It ministro della marina, per dar* 

sfogo alla carriera dagli ufdoisli, ed a». 
vere un personale piuttosto giovane^ 
analogamente al sistemai adottata in, 
Francia ed in Germania, presantsrà 
quanto prima al Parlamento un prò* 
getto di legge oode slabiUr'e un l'm'.tt 
ali'eià, otire la quale gii ufflctaU do* 
vr^nno essere collocati in riposo. 

{UTUIQ) 

{k^m^ Btfifani) 

La sitnazioae del Tesoro 

Il conto dal Tesoro al 30 settembre 
isso 5i chiusa con un bilaBoio di lira 
1,084,837,018.43. 

GÌ' iQsassi che si verificarono dal 
primo gennaio 1880 a tatto ;io ssorao 
settembre presso Je T^orsrìa ascesero 
Rlife 93U42.499.41; mentre l'anno 
scorso, nello steiso periodo di tempo, 
si ebbe m muso di 1,OI7,0{Ì5,908 74 
lire. 

Si è avuto dunque qaasi'anoo un mi
nore incasso di lire 83,863,469.33. 

1 pagamenti eHettuati presio la Teso
reria diirante i primi uova mesi di 
quest'anno ammontano a 043.208,884.89 
tira, e nel periodo cprrJSj>on ̂ eote dello 
scorso anno salirono invece a lire 
9Ì7 699,939.98; ckè a 16,248,925,11 lire 
M meno. 

PARIGI, Ì7. - . Il Journal offidel dico 
che Parienotre fa Dominato ministro a 
Sioccolma. 

Il generale Z mtz fu nominato oomaU' 
dante del % corpo in luogo di Ctssey. 

Alcune nuovo dimliaìoni di magistrati 
avvennero In ssguto all'esecuzione dei 
Decreti sulle Corporazioni. 

l l t tUwdH^H4>bM4lf j ;#Jdfl l ^UMPMft^ 

mente di lieve importanza io il mio 
nome non Ogurssw in modo saliente joipio dj proprietà dei contadini che do-
nalla lettera dal vostro corrìspcndanto . mandono un parlamento separato per 
berlinese l i ottobre. Irirlanda. 

La pubblicazione di uaa conversa
zione chj S. A. l'arciduca Ridolfo mi 
fjce l'onore di avare meco a Potsdam, 
è «a'infrazione di uaa confidanza pri
vata, e, coma spasso avviene In slmilt 
casi, produca un& impressione non 
gfuìta. .-li 

Il colloquio non si rifirlva aJ alcnna 
questione politica attuile, mx alla de
finitiva soIu:ione della qasations orien
tala, al qual proposito J'Arcìduoa r e -
spinse qualsiaii idea di un protettorato 
austriaco in Costantinopoli. 

S. A. I. parlò con ii<:urézza « cagni-
g'one delle cose, ma lenza pretendere 
né di parlare o n autorità, né di dare 
al fuo discorso maggior importanza di 
quella che pu6 avere la oonversazìone 
di un gmiUit^an,\ii!>n no altro, e sansa 
àipsttarsl che a quella conversazione 
venisse data pubblicità. 

Io sono affatto innocente di quallo 
ohe 6 avvenuto. È deploro profonda
mente che alcuiiad«Hefaiosettepar
sone a cai io feci'menzióne del collo
quio, non abbia osservato il legrato, 
lauto più ohe si trattava di un si di
stinto personaggio. 

HOUOTON. 

COSTANXmOPOLT, 17, - Vi è un* 
grande effervescenza a S;mos contro 
U Principe: i cònsoli d* loghìlterra e di, 
Gracia cbìaaao iMnvio di iruppr. 

Turkia B y «ar«lbi noramato dra
gomanno Usi Davano in lu go di Minil 
B:y, iha andrebbe miuistro a Roma. 

k'ttm, 18, •"-1 SovJani sano tornatt 
alla ospìtaia fe£t?ni». 

LONDRA, 18. — Lo Smdard parla 
d'una nota Greca che d o t a i u e à alta 
polena eil r^golaoiente d«)I < q lestion* 
greca, minacciando d'occupare lepre* 
vinate c«duta. 

lì Daily Neiffi dica ch'i tem mii cuiva 
dJfdQOltà per U cesa.ooe di Dulclgno. 

I Delegati non cjESfgneran io la oittà 
senza le cocdirlonl. I Kontenetìrìnl ohie* 
dono mia guarentigia coatro gU a i a t -
chi d«gU a.binesi qumdo ì turchi a* 
vranno varcato U BMf.na. 

T 1 
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materiali dall'impresa non riapon- « . i ,•. „ « 
B'-hn ,11» <.««•-.«.* „!.« -7 n • gruppo 0rÌ3;ino e uà altro nella fra 
m alle speranze conaopjte n.-lla pri- : , _ T ^ , . . „ K * 1 . U I . . . . i . , » . i . . . n . , . 

aere d'entushsno. 
/apoteosidi Adelaide Tesatro f i sem-
capolino nelle o&loan» dei giornali 

lentìnì: ad ogni rappresentazione, ad 
li trionfo è un del rio generale di 
itoadi a sentita aramfwziono per i 
m\ artisti cha per la prima volta 

|ie rivelano a Buocnos-Ayras la vera 
im îjia e fanno piangere le altare 
'tegne, ma accade molto sere che ÌI 

^̂ itro si trova semìvuotò, e ciò non 
' pe abbasstanza ompcnsato dalle pii?-

io di altre rappresaatazlonl. 
d ogni modo c'ò da sperare che se 
•'̂ mpagnla non porterai con sé i mi* 

li tona sognali, non si p:)trà mal 
qussta una speculazione fallita, an-
leoza tener conto dall'onore ve-

jone all'Ralla. Alla flae del corrente 
jae riiorn^rà- a Mjntavideo a darvi 
altra serie di rappresentazioni, poi 
iieguirà, credo, la sua peregrma?ione 
America del Sul ; Rio Jmelrosarà 

jtarii città americana cha applaudirà 
artisti italiani guidati da Adelaide 

fWfo «d Alamanno M)réili. 

Lavori Parlamentari 

»! ra.&0Y& 
Ì8 Ottobri iSBQ 

A mezzodì Taro di ?ad@v^. 
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'onoavto cha la banda del 39jao 
Itimsnto fanteria suonarà il giorno 18 
f» ore 7 (i2 alle 9 pom., in Piazza 
' d'Italia. 
Mirolfl, Riconoscenza, Migliavacca 
Sinfonia, / ( lamento del Bardo, Msr-

dadsQts ' ' 
Bilero. aiovama di iVapoK/Petrella 
H^zuik', Un moto del cuore, Pe
tali 

fot-pùu-rì, Barbiere di SivìgUa, 
Rissi ni 

Vaizsr, Xe stoi'i'-Me del fresco vieti' 
mse, SlradSf 

Hiraia chnaitì usi Bru/ma, DAI-
l Argine. 

zlone Ktniatoriala. Eĵ U vuole, sopra 
tutto e prima di tutio, es<dr mini 
atro del tesoro, ma, SÈ U portafoglio 
del tjsoio Qontinu^rA ad essere affi 
dato al ministro della finanze, si t ro
verà gualche altro act^omiìdamenlo tr» 
il ministro delle finanze a 11 praal-
deKts della commissione ganerala del 
bilaaeio. Tartufa dloeva ohe vi so20 
aooomoditmtiintl auehe col elelo. Iaaa> 
gins.t6vl 36 non ve ne saranno fra 
gli on. La Porta « M^glisnl, mt;Rmhi 
iijfiimmatl dal stero faooo progres
sista. 

Dìm questa, psrotd mi pare ohe 
qualdhe giornale moderato, esagerando 
V importanza e le ponaeguenze di 
questa divergenze, prevede lotte dalle 
quali il nostro partito possa trarre 
profitto. 

Come vl^aerlssl. sono già pronte la 
relazioni lui dna bilanci de! ministri 
del lavori pubblici o della giustizia. 
0e la Oommisalone generale sarà in 
isumero mercoledì, le due relueloni 
saranne approvate a potranno easaro 
stampata e distribuite, fìra otto o dieoi 
giorni, ai deputati. 

Le qaestioni internazionali entrano, 
a quanto pare, In una fase più tran
quillante, ma non sono cessati i dubbi 
sollevati fin dal primo annunzio della 
Intenzione del Sultano di eeiere Dal-
olgno. 

L ' o s ^ Oairoli ha pregato il eom-
meodator Mahauo, direttore gentrals 
degli a filtri politici al Ministero, cb^ 
era In coiJgedo a Torino, di reoarsl 
a Belgirate, ove si trova da duo giorni 
U conte Da Launxy, ambasolatore del 
Re. « Berlino, 

l a qu«3tl di ò oontinui^ attivissima 
la corrispondenza telegrafica fra ìl 

Il Preildenta della Gommissions ga-
ner&ls del bilancio, ha rivolto nuovi 
eccitamenti con circolare e con tele
grammi ai diversi relatori, perahòi vo
gliano affrettare i loro Uvo -i, a met
tere in grado la Camera di esaurire la 
discussione dei bilanci di primi preri" 
sione par il ISSI prima delie (erte na^ 
talizie, evitandJ cosi il fuaeito sistema 
degli esercizi provvisori. 

Hi poi invitato i relatori a compilare 
i lavori in guisa cha lo stu lio dei bi
lanci aia reso più agevole • la Camera 
abbia tutti gli scb arìj]enti necessari. 

Ferrovia del Gottardo 

; II Journal de Qe'èvj ht, da Berna, 
U segusnie telegrami;iìa : 

«'8i aniiunzla oh^ l'Impresa del 
gran lumel del Gottardo domanda al 
tribunale foderala uaa dilazione di 
700 giorni per il oomptmento dai la
vori. 31 ignorano 1 m:itìvi addotti la 
appoggio di questa domanda. 

«Fu cmstatat) ohe il t̂irmaf può 
essere compiuto in uà termina Infioi-
tamente più breve. 

< 4 tenore della Oomtnlsslone, il 
tuimiil doveva eisere finito II 1 pttor 
bra 1ÌS80. N d «orso di questo mese 
la Direziona del Oottardo daaldar&se 
esigerà dall' impresa Favra i* inden
nità o^nvenzionale di olnque zaiia 
franehl per ogni giorno dt ri tarlo 
nei primi sei mesL 
: VSìoooae le linee d'a^eesso non 
saranno compiute prima del 30 lu
glio 1883, l 'apertura del tmml prima 
dlt queir eposa non sarebbe, In o«|to 
modo, di alcuna ntUlti per la Ooin-
j^^gnis. 
' j«È per questo ohe si spara ohsi (a 
O^mpsgala del Oottardp non vorrA 

,•1'. 

usare del suo stretto diritto, il quale 
Mln:stero"degUaflrarl63ieri,IaR«ggiaM9 sarebbe contestato dall', Imprasft, 
dlMonza e U casa deU'oa. Oairoli ; Fàvie, oeasiderando eh» lo aUt^ di 
» Belgirate. 

.. -iJ-.-^ ^' \, -* . 1/ •h ' x 

rovina In cui si trovò la Gjmpagala 

DISPACC! SELLI MITE 
(Agenzìa Stefani), 

BOLOGNA, 17. - P i inaugurato it 3" 
Congresso dèlie Bjncha Popolari. Vi fu 
grandissimo concorso, li Presidente epi* 
logò le ìsUtuzioni eomparatlve, nonché 
U parte ohe spelta ad fcSjs nella solu-
z.ono dei formidabili problemi sociali. 
Le difese dagli attacchi rimiti di illu
stri scrittori socialisti e conservatori. 

Concbiuie invitando all'accordo ̂ i 
tutti I liberali per abbuiare coi credilo 
popolare ed a^tre forma di oooparaziò-
ne, i tarlati ridotti dell'usura che tanto 
ancora spasseggiano nel nostro paese. 
; Silvani, presìdante della Banca Popò-
lare di Sologaa, 6«rii e i rapproseà-
tantl dol Municipio ringraziarono con 
asconoie parole. 

Subito si comìQciÒ l'^sam^del temi 
posti all'ordine dai giorno. Si leggono 
le adesioni di lìtnpatia di illustri par-
sonaggi. 

Sì notano le cordialissime attestazioni 
dalle Banche Popolari della Germania, 
del Belgio e della Kutsla. 

BAHLETTA, 1 7 . - Airinaugurationa 
dei lavori del porto, pronunciarono di
scorsi apphujitisslmi, it Sindaco, il 
consigliere d'appello Loffredi ed il mi
nistro Baccarinj. 

Il ministro «sordì rìngrasìando per 
l'invito allo sposalizio di Birlatta eoi 
mare. 

Disse essere lieto dì assisterò oggi 
alle nozse d'ergente; spara d'mtcrve-
nira fra pochi anni alla ncz:s d'oro. 

Come modesto oparaio del l«v«ro d 
soddisfatisslmo di trovarli sul campo 

„ùv^ spera di poter rendere ancora qual-
oi^ servìzio, al passe, 

Naìla carlmonia dello sceprimento dsl-
Ja statua a D'AxegUo il Sindaco disse 
bclìe parole; il deptitatq Sersui pro-
nuQZlò un dotto discorso. 

B^9carinì dicbiarò di poco altro po
ter aggiungerà alla moUe aoia dette; 
soggiunse cha china il cjp.) reveraats, 

Unt^ 1̂ 1 liiéU aweno 
l \ iaereno 

mus 9 a é^i Z7 i-'/. 9 a ::^^ 18 

„ m^Hifi^y. - . 4 l i ' 9 

DELLA SERA 
o t t o b r e 18 

H corso forzoso 

alla Città di Ginevra. 
r 

'Vftea &• GsasaLSlatOLCfr 
iW. 43S - Padova) 

> 
• I J 

Grandi deposito d ' O R O L O G I d i 
qu-tlutiqQ9 firma a d'o»;ai p"**MO. 
SVEGLIE PENDOLE e REGOLATORI 
s otto giorni * un roeta di «mira. 

REMONTOIR NICHEL datti della 
Ferrovia a L WO, » 5 , 3 0 . 
NB. SI vendo tanto all'ingrosso ah9 

al minitto. 7 4 a ^ 

^^nnnjnt^M^-stfW^^ kPr/lPìmWft È4ì*i. 

n Pungolo di Milano pub
blica Botto ogni riserva - e noi 
faeoiamo coma lui - le sagaenti 
notizie, oh' essa riosré dal suo 
corrispondente rollano; 

Informazioni attendibili resauó ohe 

LEZ 
di Tedesco e di Francese 

DAt PROF. BERT 
v i a «a l lo , N. 48V 

• 504-' i 
T M -TH^ F 4. \ 

• ' 4 t 

ì ̂c>D'piccola oasi, in buonissima condì*' , / 
V.;one, in un pà'éie di 22tì0 Rb!t»atrniilli(! '^ 
Provincia ,di ViCeaî a !^ Pr.as? cóafe 
niéntissinJo.-^'~' ••' - • - -

Per iraUAtivi rivolgersi al sig GIA
COMO CHOVATO la Tliien». 1-50» 

^- u^44. ^Ittff*-

GHERITjl 

roperazions finanziarla par l'abolizione 
dal «orso forzoso, ò ^tati^S combinata; 
coll«'ClaaaR.athichlld; le somma nsoas-
ssrlb^ ptr l'abolizione ssrànno sOi^ml-
nlsti^kt^ psir dna terzi in oro ed uà 
terzo In argenta. 

Il servizio degli Intartsi idt questo 
prestito di circa qua<*antt mil'oil al
l 'anno non altarerebbe la oondUioal 
del bllaa io. 

Taluni afl'ermano ohe questo pre-
«iito ò oo>]legato alla emisslon», gfà 
decretata, del stssaata milioni annui 
par le eostrusionl ferroviarie ; altr 1 
aoitlane cha V operazione è eoilegata 
eoa una rlformA radlsale delle Opere 
pie, i eul beni verrebbero ineameratl. 

Adesso Magnani stadia II riordi
namento delle Binane per porla In | ? * ^ * ^ * * *« *** ' ^ r * P ^ r f J " 
grado di sostenere l'aballzione del ^'^^^ ^' ^^"'"'̂ ^ 
oorso forzoso senza raoar* «sa saoisa 
economica al paeea. 

La legga vèrr i pressntatii Completa 
alla riapertura del ;pari[amaato chle-
dendoutt l 'urgaaza ; la sola rlaerv a 
ttko fari U Utnlataro, s&rA qualla di 
subordinarla al mantenimenti della 
pace in Europa durants l'oparasione 
pai rUoatto. 

lì sottoscritto divenuto proprietario-
della premiata Pasticceria Rovinazz^ 
in Èologna che inventò la PASTA. 

MARaHEfìITA, ave r t e di averne 
affidata la voudita in PADOVA a l l a 

V 

(Arriva tutti i giortiì) 

rr^ "̂ ^ "P* 

^ i 

gHAtm,'' 

SrSTTAOOLI 
T a i t u o OajUBA!.»!. — La drammi-

tloa Compagnia A. Ditigeatl e A. E«Ttì' 
TjpprMSDta: — Nana -^ Ora 8. 
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. - E O X 3 n - S ^ 3 7 Z Ì . 0 1 3 . Ì . /dall'Estero per il nostro - giornale si 
ricevono esclusivanicBte presso rAgence Principale de PuWicité E. E. Oblie-
s£ì, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori K. Micoud 
e C, 139 e 140, Fleet Sti-eet (succursale della Casa E, E, Oblicght). 
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COffiF0ST.= CO^ Fiorii EO àCINI DELLà V!T 
l'REl'ARATA EBCLUSIVAMENl'E 

D A G. B. E N I E 
PREMIATO CON i l s r » A G I . B l IP'téUO DI I.' CLASSK 

Questa polvere ormai conosciuta ed approzzain non solo in Italia, ma 
aiiclie all' eslero, dà un vino piacovolo al palato; spninanle, affatto inno
cuo, assòiiitanicnte economico. - È racììmìmo eù alla portata ìli ciììnmiuo 
11 farlOj purché si sogna con precisiono ristnizìono elio va uni1a ad ogni 
pacco. ' ! 

È iiecessario poi perchè riesca spumante eho la temperatura sia man* 
tenuta supcriore al 10 Grv di Reaumnr (calore ostivo-motlio)- ' \ 

PEKZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L-. 1,«0. . 

PRKZZO V;NO ROSSO 
Pacchi da litri 100 L. 4 -- Pacchi da litri 50 L. « , a o . 

Esigere su ogni pacco la Orma a mano del preparatore "* N^IÌ- Que-
I sia polvere serve ottimamente per rendere moscato e spnmante il vino 
' d 'uva ordijiarìo. .. ^ 

Deposito a Firenze all'Emporif) Franco-Italiano 0. Finzi e Cf., via dei 
Pajjzani, 28. A Ronìa alla snccnrsaìe delT Kmporio-Franco Italiano Corti 
e Bianchetti, via del Corso N. 154,: o via Frattina 84 vi, angolo palazzo 
Bellini, Milano alla tsuccursalo deirÉmporio Franco Italiano Galloria Vit-

catole di usica 
^ 9 ^ 

f i 

' DELLE PRIMARIE FARBUICUE D'EUROPA 
-, ' 1 ^ 

J i _ _ _ r f -1 ' _ _ u M ui Hn 

dite c a r i e n r ^ t a ch lawe 
In legno di Spa a 2 arie. . . L- 20 

idem 4 » , . . p tiO 
idem G » . . . » 40 
a, r c u i o n t o i r ltrvg;Uot 

In Pallissnntlro pollici 4 ]f2 a '4 arie L. 85 
idem 7 3i4 il 6 » » 115 

Deposito Gonoralo per l'Italia a, Jlìlauo presso rErnfJorio Franco-'1 
Italiano 0, Finzi e C , Gatieria Vittorio Emanuele, 24. 458-6 :;j 
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NUOVISSIMO, APPARÈCCHro 

ELETTRO MEDICALA 
per la guarigitìno gradimìe o sicura (lell^AUTJìITK, EEUSIATISMJj 

MAti DI KEilVI 0 lovò eousogucnxe. 

Dietro ripetute istanze di autoiità mediche, il celebra Ilsico prus
siano SIKMKNS ai decise di porro al servij^io dell'arte medica le suo in-
numorevoU espòrìonzo nel domìnio dell'elottricilù, e secondato da altri 
patrocinatori della scionza, ha potuto costruire Un apparecchio di saluto 
eho da tutto le eomni]s.^ìonÌ modiche ommìnatrici fu giudicato un fattore 
importante por la guarigione di tutte.le maljittio di norvL 

Gòn questo apparecchio il /laido eìottrico viene prodotto e regolato 
'unicamente dalla traspirazione dot corpo umano, por cui è esclus^o o'^ui, 
'abuso di tbrza, durata ed uppliG|uione. IJ suo elletto può essere dacliiiui-j 

que conaiatato visibilmente ed Immediatamente in un Galvanoscopio, ed i l 
solo uomo doir invontorQ è garanzia della sua seri et A e dei principii strot-; 

ì tamento .scientiflci sui ctnalì 6 tiasata la sua cofitrtiziono. 
;i Ogni paziento che ne faccia resperimento potrà convìncersi in un 
'tempo rtìÌati\anionto broro doi ninjioroyl otroUi di qno.sto. apparecchio per 
j guarire ì dishirbi sia funzionari ohe organici del midollo ^dnale.dor-
' piamenU in conseonoMm dì matàtiie acide e croniche, crampi^ ne-

' 

• * ^ ' - n 

- V 

torio Emanuele, 24. 
' • : ^ - ^ ^ 

tAM. 

JSff̂ frTcc ai.I^'^ibbiriv^ j 11 Rioi, v e g e t a l e dèi dotlore Sle:^vettW"I.»nfe' 
fS-pjiPf^sAtAsifs iJfta SSuUu j c t c n r , autcrizzato e guarentito genuino datJa Arma 
tìei doUor GiHAt̂DEAU DE ST-CERVAIH, guariace radicai meo le le afft̂ xioai €«atauee, le 
Sfer<»fole, ]e consegueu^e della i'u|e;nn, u l c e r i e %V incomodi pròvenigniti (fai pRr^t» 
tìill'età c?rHlca e daH'acffliKowJu dogli unaorl . Onesto Rob di facile digeatìoìie, 
grtto ti gusto e all'odoralo t eopralutto raccomandato contro Io Dìal^ i t le «egre tp 
r f ' s r n t l e Ì5*Trt€^rnte, rlSiellS a i eopwttve, ni smercurlo pd ul fis^diiro 
tìl poìa!4«lo. — Conuì dtipjjralivo potente difrlrugge gli ao<::id(!nts cagionati rial mer-
fturio^ cà aiuta la natura a sbaraizaniene come pura dtìlì' iodio, quando ee ne ha troppo 

Approvalo da lettere patenti e brevetti di Luigi XVI, da un decreto della Conven
zione, dalla lega di Vratilt, aono XUl, qufjsto rimedio è «tato recentemente ammesso 
pel «erTJaio î aijitario rìell'armatti belga ed una decifliuo^ del governo ru r̂io ne hAper-
ei£H»Q la vendita e la pubblicaziono in tutto l'impero. 

D e p o s i t o g0£ierai9j i 5 , Rue Richer a P a ^ l e * tid a ffaidoT^a pronao 
L. Cornelio - 0 . Zanetti - Bernardi e Durer Baohottl- 7-181 
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m T O I E E C O N O iC S rj ti y î  u il 

della fatobricii V. lìE.-fKUX di Parigi 
proiiilote con 17 meflngllo a lutto lo lE**iio9i2Ìoiii Iiiternazioimll 

I - ^ 

Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti cKe le com
pongono cho le variazioni atino^fcriclie non hanno alcuna azione sudi esse 
— il calore, più intonso, il freddo il più vìvo, le piog^:i9 e le tempeste le 
più viplentì e laneve più persistente non fanno subire alcuna altera?:ione 
su qrféstó utilissimo prodoUò. 

Essendo di pochitì^imo poM (circa ti'o Kìlogranimi il metro quadrato) 
queste Tettoie olVronp dei vantaggi consldéreVoU in confronto alle coper
ture di Zinco, Tegoli e t-a^-afina, perchè realizzano i?na economia notevole 1 

La durata media di quosto, Tettoie ò di 15 anni. 
f II GARTON OV}:^pì ^mùQ in. rotoli di Metri 12 di lunghezza e cen

timetri 70 d';aUez/;a;"^ . . . ^ . . . 

Deposito a Firenze, airEmporio Franco Italiano 0, Finzle C , via del 
Panzani, 28. -- Itoma, alla Succursale deii^Eihpoiuo Franco- taliano Corti 
e Eianchelli,..via'del Corso, 154, e viaFrattina, 8 4 ^ , angolo Palazzo Ber
nini, aiilano, alla succursale deirEmporio Franco-Italiano, Galleria Vitto
rio ìliììRiìuoìo, 24. 8-453. 

r n * i " j ^ ^ * - ^ * i J ^ J r i ^ i^ i i a^ iU^ .a^J» w^-^^M,^^ ^^-iv^^-wi 

istoratore dei CapeUi 
NAZIONALE 

preparazione del chimico farmacisia A. GEASSI - SliESClA -^ 
S((rve mìrabilnieiilc A ridcnrro oi caiiflli bianchi il primitivo colore non è %f' 

utta tinta, non uogUi non lorda, non mucclna ]a ptOte e ia biancheria; non fa 'Ci 
b'sognò di lavfttè'O di grassare i capelli, uè prìmai né dopo la sua appì.cazione .:..-
ed è perfettamente innocua, - ? ^̂  ̂  

Agisce diretltimeiite ^ui bulbi dei cnptlii, come rìpaiatore, riproducendo ar- -' 
tUlc'rdUììGnle ijtìeìh farte di m^iem coioianla cbe cessa di fortnarui uella loi-o ' 
omriica cOfltUuzicne per malitiìa, per ttìi avimzala o ptr altre cause eCcezio- -^ 
niiiì, rìdomndo a) mnìesìml il toro COUTP piimiUvo nt-ro. ca l̂iigno, biondo, occ, ^ 
ìmpedisctì la c.:dula, promuov ĵ la crescila fe U fona e don-i ai c.ipelli il lucido 
e la morbidezza dfìUa giovenhi. 

Dbtrugge inoltre !e pelUcole e guarisce \e miUiitlie cutanee d̂ Ĥa testa senza 
rec-nre inconìodo e menta di essfre prt-krito ad igni aUva preparato che tro
vasi io commercio, t'irlo per la su^ rfrû aciii come per i vjuitiiggi che presenta 
nella ma applicazìono e per recononji,% della «pe^a. 

Pre7 .zo «Iella Uottljgliift c o n Ì»ti*ux{ono l i . 8 , 
la BRESCIA si vende esclusivamente dal preparatore A / G R A S S I . 
In PADOVA da ANTONIO BEDON, profumiere - Vìa S, Loroiizo, e da 

ISIDORO FAGGIAKI, purrucchiere - Piazza Cavour. 

AVVERTENZA ^ TrovnnricM In crniniercìo fdlri liquidi 
che ai spicciano sotto ciuesto nome, aia eiie non hanno 
nulla di comune col Risioratore dei Capelli preparata d?l 
BoltOECriUô  si rnccomonda ui rcnsumVtori df esigere che 
ogni flacone Porti impressa la Marca di fabbrica come la 
p^ls^nle, tfnio eulIMìchtlla quanto sulla fascia e capsula 
nonché la (Irma del preparatore-

_ L 

: J Tanto l'Etichetta quanto il Marco di Fabbrica qui segnalo, ?ono ataii depo-
'•\ stati sotto legida della Leggo, e i conlraflatori saranno puniti a termini elei-
• • l'Art. 5 della Legge 30 Agosto 1868 ÌN, 4579, A. CR\SS1 
"4 V̂̂  :^^Ai-Ì^iÌ^^:Vii^ÌkM^^!é^ 
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Peerless Gloss Americano. "Ì^ZCSS^mi^. 
Si applica con una spugna,cho trovasi iìssata al tiu'acciolo della bottiglia, 
senza bisógno dì Bpazzqle,. Appena applicato è asciutto e non insudicia uè 
le mani ne;lo'Sottane. Rimette il color-o ai-stlvàJl vecchi, ùììe'scar'pò dì 
cautclionc, ai lorninìouti di cavalli, ai sacchi e valìgie di pelle, eco 

; Prezzo L. * :»5 il, flafton. 
S i l vp r ^fì^n ® P̂*̂ ^̂  inglef^e pGr_pn!ire rargeuter ia / roro e il metallo 

::QGISCI SCUDERIA . 
., DOYUEBBK KS't;KR FORNITA 

di una Macchina da schiacciare la Biada 
r é CUiuilf i ' i s e é n n e l l a l ì l 

• ^ '^'^'iVgìIttìnia dello schiacciamento delle biade ò il più proficuo al nu
trimento dei boBtiami, perchè sviluppa tutte io Jn^òprietà alimentari delie 
granaglie. - • - • • 

•- Ai bestiami troppo giovani o già invecchiali rimpiazza la deficienza 
di for^a nelJo^ znasceiip.A iacìJita la digestio4)e. 

Lo schiacciamento dello biade tapprésontaun'eeoiiomia del 25 p.(PiO, 
sulla'quantità delle razioni, vantaggio enormo CÌIG rimborsa in brovo la 
Spesa del Macinello, 

I Macinelli a mano'^a-cilindri ficantielìati^ sono preferibili per le 
piccole Amministrazioni rurali, perchè costano:mono nell'acquisto, sono ì 
più semplici..nGlVuso, servono por •ógni-specie di biada, producono una 
triturazione piii netta e ndn^ sfarinano. . ' 

ì 

, rrozzo dolio Scliiacciabiada con manubrio Ljre ,48 J ;n,i,iii,,vr,!^ T 
• » » • » • coiiYoIanto-' > g s imballaggio L; « 

..i?ir 

Ga-

_ argentato, prozzo L. *:*ift al iiù'/.y.o. 

L lniiifi Cilupp Argento :liq,wclo per, argentai'e ottone, rame^ epe. 
^ lljUtU OilVCI. j-imótto à'nuovo gli oggetti in metallo ars;;f!utato. 

rantUo senza mercurio, d'oHetto .sicuro ed isUjitaneo. . 
• Prezzo B. f : 5 0 il flacon; : -
•DépoBÌt().-Èi'̂ FirenzG all'Emporio Pranco-Ualiano 0. Finzi o C. via tìei 

I»£^nzani,.28, - Roma, alia succuraalo aell'Emporio Franco-Italiano Corti 
e Bianclietli, via del Corso, 154„e,vja,Frattina, 844, angDld^'palazzó Bèr-
m'ni.-'--Milano alla succuriiale dell'Èmpoi'jo Franco-italiano Gaìloria Vit
torio Kmanuoìe, 24. , . * •-,. 457-C 

:©i^ iisie ̂ @ ̂ @^@aB#HE cmt 

Eianchcllij Corso 134^ e via Fratiina, "84^1^ 'ingoio paluzzo Bernini 460-6 
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VOCE o BOCCA 

PaSTIGLi M-1 

Anginaj Eaù(n/ioni di VocQ, Uiot^ra-
aloni (lolla Doccn, I r r i taa ioni caiisEito 
do! Tahacco , Et io t t i pBi-nlii;ionl del 
Mercur io . Il ŝ pucÌJilftioutu ;ii Signofi, MA-
GISTBATI. P R E D I C A - T O W . P R Ó -
F E S S O n i oCANTANTJ, i-cr Jiimiktru 

^>at^ti3iaua dalla vocai 

£:3Ì!7P»-*ì BU/fy cUch'GÙe Ul (ìrvi(^ de 
Adii, &ETHAN, Urmclata \a PAHIGI. 

[• 

'vralf/ie, nevralu'to speciali delle oiunhire, ecc. 
Prezzo doirapparecciiio e relativa istruzione L, <8 . 

; La spewa di porto per posta in tutto il Regno ò di L. *:R© poi 
\ ogni apparecchio. 
\ Dirigoro (ìomaà^ o raglia al ilopoBìto esclusivo per tutta l 'I talia ' 

presso l'Emporio Franco-Italiano 0. Finzi o 0. via !Pfinzfini 28, Firenze,| 
ed aile snccnvsali, in Ifonui presso Corti e ìlìanchoìU 154, via (ÌQÌ Corso: 
in Milano, Galloria Vittorio Kmanuole 24, 6-463' 

i 

I W » ^ ' -h 

:n 
« 

p ' > 

i ' 

Padova, Tip. Saeclistto, 1«80. 
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Tipografia F 
Hi PADOVA 

BEHIATITE; prof. II. «- Continna^one delle note UlimtntiTQ 
e firìtìcbe ftl Codice Cìrile del Begco. GeatriHo dì Ibkì-
BL»mt. Ptóov» 1876, in-B . . . . . . . 

Idem. Bìproduzionf̂  delle note gìh U^f thk di Diritta ui-
7Ì3a MOT» 1S78, ìn-8 . , , i i ' 

gomSWAL JiEY/IS. — Qtt&r à la migUsr f«m» di 9oTsny»l 
S'radiisaone dall'inglese/con proMzione del prof, cornai. 
Ijìissatiil, Padova 18®8, m-12 . . . . 

f A YAEO prof, k. — L'intogrutoro di Duprra od U Plani-
mstr» d3i 3i9vmìeB̂ ì di Amsler. Fad«Ta 1S72, ìn-S . 

j-̂ ,am lft}tìm\\ di Statica, BTa.flca- Padova Wl, in-8 

> r "•-. 

IL i. 

» 1 

D :1J0 
» 18. _4*frH« 

H-S'T 

i ra 
pr&f. cav. A Il k-rreu^ 5{p;ario. PftdoTa iSGi, 

iTi-la" » . 2. 
Î aSSAHA MoJ. F. FlBioltigia IJmsiaa applisaU alla Sodidna. 

X-'ìiX̂e i : Aìiisieiatnsions e Xìige'iitonQ. Padora IS'JS, in-8 
PàrU? H: Sanî aitìc&ziofle. Paiora 1879, in-8 . . 

10m'AH4^lS prof. A. — ElamenVl di eeonomia poUtìe» -
seŝ 'iìtJ* ì programmi mmisferiali. Terza edizione 

mmà^mM. prof. O. ~ M&mwle ^ pRfe)ìogia generalo. P«-' 
'ii'̂ 3̂> 1C'?0, isi~a . . • . . - . • . . •• 

S,l,eOè.BÌ}0 prof. P. A. — i§«mmfi?i» di nn Oijrg© di Basilica 
fkeonda ediaisne 1874, iìi-8 . . » - . 

aiiM^BTI t̂ sT- prof. a. — TMoìe dei ta^itmì^ precedute da 
(11) ̂ .i/.aiìiaiia di ferigoBoaiskia piaaa s sferica. Terza edi-
fiima. Padtì?ft 18*0% m-B 

m'Mr^m pT©f. caT. F. 
mnàa ìaiincìpii d̂ l 

tV;;s; li^ l'iìmigìia isecondo il IHxi's'sa Soiiia.ìì9. Padr>7& 13.^3; 

s. 
B. 

» 8.— 

a* 

IO.-

. d I 
prst ea?.'&. P. — Dirî k e Procetlut* 'Ĵ «aaI3, 

«sbasti ai5Es!l1àGamRnto ai awni Kcoiari. Teraa tdi^oas. 1̂ *-

eav. proJ. D. — Tfat^te d'Idrometóa e d'idraa-
li*4 priitictì- Sacondî  edizi.i>n«. Padoim 1868, ia-S :' ' 

14s^ ll93ì.?nU dì Ssatica. Pfivte I: SUMea dei sis^3su"'Jìs''':l'-
M'ita 1872, iii-3 con figure • . , . • 

. mote del SÌSSBMÌ rìgidi. Padcya ,1868, :Vii"fe:, 
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